
 

VERBALE  DELLA  RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI n. 2/2014  

 

 

Il giorno 1 del mese di aprile 2014 alle ore 15,30 presso la sede dell’Automobile Club 

Parma, si è riunito il Collegio dei Revisori dei Conti, composto dal Dott. Vincenzo 

Piazza, Presidente, dal Dott. Fabrizio Pizzola componente e dalla Rag. Marinella Vicini,  

componente designata dal MEF, per procedere all’esame del Bilancio 2013.  

 

Analizzati i documenti di cui si compone il Bilancio 2013, effettuati gli opportuni 

riscontri contabili, letto il Regolamento di Amministrazione e Contabilità e la Relazione 

del Presidente, il Collegio dei Revisori redige la sotto riportata relazione da allegare al 

Bilancio 2013: 

 

 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL BILANCIO RELATIVO 

ALL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2013 

 

Signori Soci, 

 

abbiamo esaminato il Bilancio 2013, completo di tutti i prospetti previsti dall’articolo 

21 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità, ed abbiamo altresì esaminato la 

Relazione del Presidente. 

 

Nel corso dell’esercizio abbiamo proceduto ad effettuare le verifiche periodiche previste 

dal Regolamento di Amministrazione e Contabilità, controllando la tenuta della 

contabilità e dei libri sociali, la consistenza di cassa e la rilevazione dei fatti di gestione.  

In seguito a tali controlli, sia specifici che a campione, non sono state rilevate 

irregolarità, né di natura contabile, né relative ad adempimenti civilistici, fiscali e 

previdenziali. 

La nostra presenza è stata sempre assicurata alle adunanze del Consiglio Direttivo, 

svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne 

disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le 

relative delibere sono state conformi alla legge e allo statuto e non sono state 

manifestamente imprudenti, azzardate, in conflitto di interessi o tali da compromettere 

l’integrità del patrimonio dell’Ente. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo 

dell’Ente e del sistema amministrativo-contabile,  sulla compatibilità e attendibilità di 

quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, attraverso l’esame dei 

documenti aziendali e utili informazioni fornite dai responsabili delle funzioni. Non 

abbiamo osservazioni da riportare al riguardo. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza delle direttive governative volte alla valutazione, al 

controllo delle spese correnti e ad una attenta politica di contenimento dei costi di 

gestione, impegni volti ad assicurare una corretta amministrazione delle risorse secondo 



i canoni di efficacia, efficienza e risultato.   

Le rimodulazioni al budget annuale sono state deliberate nei modi e con le procedure 

previste dal Regolamento di Amministrazione e Contabilità. Inoltre, ove previsto, è 

stato richiesto ed ottenuto il nostro parere. Al riguardo non vi sono osservazioni da 

formulare. 

 

Abbiamo verificato la correttezza della presentazione dei Bilanci al MEF come disposto 

dalle vigenti disposizioni. 

 

Per quanto attiene al bilancio in rassegna, attestiamo di avere, in particolare: 

- verificato la veridicità e correttezza dei dati contabili presentati nei prospetti di 

bilancio e nei relativi allegati; 

- analizzato i dati; al riguardo riteniamo che l’equilibrio di bilancio sia da tenere 

sotto stretto controllo, sia per la situazione generale dell’economia, sia per le 

tendenze del settore e dell’ente stesso;  raccomandiamo la destinazione a riserva 

del risultato economico conseguito di segno positivo pari a € 6.920; al riguardo il 

risultato economico maturato sconta una plusvalenza straordinaria di circa 

240mila euro, cui solo in parte si sono contrapposte voci di costo a loro volta da 

considerarsi non ricorrenti; 

- preso atto di operazioni di razionalizzazione sia sul fronte dei ricavi che sul 

fronte dei costi, peraltro a regime solo dal 2014; 

- constatato il rispetto dei principi di corretta amministrazione; 

- verificato l’osservanza delle norme per la formazione del bilancio e della 

relazione sulla gestione predisposta da Presidente; 
 

 

STATO PATRIMONIALE 

    Voce  di bilancio Consuntivo Totali 

ATTIVITA’    

 Totale immobilizzazioni  772.619                          

 Totale attivo circolante 468.946                          

 Totale ratei e risconti  217.415                          

 Totale ATTIVITA’  1.458.980 

PASSIVITA’    

 Totale patrimonio netto 181.396                          

 Totale fondo rischi ed oneri 85.168                           

 T.F.R. dipendenti  281.508                          

 Totale debiti 575.080                          

 Totale ratei e risconti 335.828                          

 Totale PASSIVITA’  1.458.980 

 

 

 

 

 



CONTO ECONOMICO 

Voce di bilancio Consuntivo  Totali 
VALORE 

PRODUZIONE   
   

 Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni  

1.223.146                        

 Altri ricavi e proventi 769.086                          

 TOTALE VALORE DELLA 

PRODUZIONE   
  

1.992.232                       
COSTI PRODUZIONE     

 Acquisti materie prime, sussidiarie, 
di consumo,ecc.  

16.968                           

 Spese per prestazioni di servizi 827.867                        

 Spese per godimento di beni  di terzi 136.614                          

 Costi del personale 209.381                          

 Ammortamenti e svalutazioni 19.354                           

 Fondo per rinnovi contrattuali                2.579                            

 Oneri diversi di gestione 696.752                          

 TOTALE COSTI DELLA 
PRODUZIONE 

  

1.909.515                       

Differenza fra valore e  costi della produzione 

 

  

82.717                          
Totale proventi e oneri finanziari 

 
  

3.778 
Totale rettifiche di valore di attività Finanziarie 

 
  

25.739-                         
Totale proventi e oneri straordinari 

 
  

28.483-                              
Risultato prima delle imposte 

                                               
  

32.273                          
Imposte sul reddito dell' esercizio 25.353  

 
UTILE ESERCIZIO 

 

  

6.920                           

 

 

Nel rimandarVi alla Nota Integrativa per ogni ulteriore e dettagliata informazione, Vi 

attestiamo che la stessa riporta i criteri di valutazione del patrimonio sociale, per 

l’applicazione dei quali è stato osservato il principio della continuità da un esercizio 

all’altro e che i principali risultati di bilancio evidenziano un atteggiamento attivo da 

parte dell’Ente per affrontare le difficoltà generate dalla grave crisi che ha colpito negli 

ultimi anni l’economia mondiale, e il settore dell’auto in particolare, e che non è ancora 

terminata alla data di redazione del presente documento. 

 

Permane un elemento di non immediata comparabilità dei dati tra il bilancio 

dell’esercizio in rassegna e quello dell’esercizio precedente, in quanto una parte 

dell’attività che nel 2011 veniva esercitata dall’ente direttamente, e che nel mese di 



giugno  2012 è stata presa in carico dalla partecipata ACI Service Parma srl, è entrata a 

regime pieno da gennaio 2013. 

 

Per quanto attiene all’esame dei rischi cui è esposto l’Ente, tale situazione comporta 

l’esistenza di un rischio sia generale che di settore. Per quanto riguarda la struttura dei 

ricavi, le entrate relative alle quote sociali sono state razionalizzate con riduzione del 

peso delle associazioni “speciali” (normalmente a “basso costo”) e saldi invariati, 

mentre le entrate per assistenza automobilistica hanno mostrato un incremento, a fronte 

del quale peraltro va considerato il rischio costituito dalla concentrazione di crediti su 

un numero ristretto di operatori, senza specifiche garanzie. 

 

Il Consiglio Direttivo dell’Ente rimane pertanto chiamato a vigilare su una attenta 

politica del contenimento e della riduzione dei costi di gestione così come previsto dalle 

vigenti disposizioni, a mantenere ed incrementare il livello di efficienza per vigilare 

nella corretta gestione economica e sulla difesa del patrimonio.  

Al riguardo,  e  in particolare, con riferimento alle indicazioni di cui alla nota MEF/RGS 

prot.103971 del 10 dicembre 2012,  il Collegio prende atto che a tutt’oggi non vi sono 

ancora indicazioni da parte dell’Automobile Club d’Italia  per sé e per gli Automobile 

Club Federati circa la destinazione della quota nel frattempo correttamente accantonata 

in bilancio.    

 

Per quanto esposto, il Collegio attesta la corrispondenza tra le risultanze del bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2013 dell’Automobile Club di Parma  e le scritture contabili 

dell’Ente medesimo, nonché la coerenza degli assestamenti del budget annuale con i 

dati rendicontati. 

Il Collegio giudica, quindi, il Bilancio dell’esercizio 2013 dell’Ente senza rilievi e 

ritiene che lo stesso sia conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione.  
 

Pertanto Vi proponiamo l’approvazione del Bilancio 2013 così come predisposto dal 

Consiglio Direttivo, unitamente alla Relazione del Presidente. 
 

Parma,  31 marzo 2014 

 

 

Il Collegio dei Revisori 

 

Vincenzo Piazza (Presidente) F.to Vincenzo Piazza  

 

 

Fabrizio Pizzola F.to Fabrizio Pizzola  

 

 

Marinella Vicini F.to Marinella Vicini  


